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COMUNE DI TORRILE

PROVINCIA DI PARMA

	
	



	
	U.O.S. CONTABILITA' E BILANCI

Proposta al Consiglio Comunale




	OGGETTO: 
	APPROVAZIONE DELL’ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2025 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000).


IL CONSIGLIO COMUNALE

SU PROPOSTA del responsabile del Settore II Programmazione e Gestione Risorse, in conformità agli indirizzi forniti dal Sindaco;

VISTI: 

· il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (TUEL), approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

· il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e s.m.i. recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

· il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 11/10/2023;

RICHIAMATE: 

· la nota di aggiornamento al documento unico di programmazione (NaDUP) 2026-2028, definitivamente approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 30/12/2025, dichiarata immediatamente eseguibile;

· il bilancio di previsione finanziario 2026-2028, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 30/12/2025, dichiarata immediatamente eseguibile;

· le variazioni successive ai predetti documenti di programmazione;

RICHIAMATA, altresì, la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 24/04/2026, dichiarata immediatamente eseguibile, di approvazione del Rendiconto di gestione dell’esercizio 2025, che ha evidenziato un avanzo di amministrazione al 31/12/2025 di 5.254.813,73 euro, così composto: 

· Parte accantonata € 1.615.012,26;

· Parte vincolata €2.115.542,18; 

· Parte destinata agli investimenti € 13.088,26; 

· Parte disponibile € 1.511.171,03
e con la quale si è determinato di disporre, fra gli altri: 

· lo svincolo di €. 394.399,09 relativo al fondo crediti di dubbia esigibilità con la possibilità di finanziare lo stanziamento in bilancio dell’FCDE; 

VISTO l’art. 175, comma 8, del D. Lgs. n. 167/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

VISTO altresì l’art. 193, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”

VISTA la nota prot. n. 7103/26 in data 04/06/2026 con la quale il Responsabile finanziario ha chiesto di: 

· segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;

· segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle relative spese;

· verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

· verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni;

CONSIDERATO che:

· i Responsabili dei Settori e dei Servizi, con il coordinamento del Responsabile Finanziario, hanno provveduto ad effettuare una ricognizione generale degli stanziamenti loro assegnati, verificando:

a) l’attendibilità delle previsioni di entrata ed il loro grado di realizzazione;

b) l’eventuale riscontro di nuove o maggiori entrate rispetto alle previsioni;

c) l’adeguatezza delle somme disponibili sugli interventi della spesa;

d) la necessità di prevedere e finanziare nuovi o maggiori spese;

· la Giunta ha vagliato le diverse proposte, valutandone la necessità e la finalizzazione agli obiettivi programmati;

· il Responsabile del servizio finanziario ha provveduto, sulla base dei riscontri pervenuti e della verifica delle poste di bilancio, nonché dei vincoli imposti dalla normativa vigente, a verificare gli equilibri di bilancio come risulta dalla Relazione allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale - allegato A);
TENUTO CONTO che i vari Responsabili di Settore e Servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza:

· l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;

· l’assenza di debiti fuori bilancio;

· l’andamento dei lavori pubblici;

· la necessità di apportare variazioni alle previsioni di bilancio al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione;

RICHIAMATO l’art. 187, comma 2, del Tuel, come modificato dalla legge 199/2025, in base al quale “la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

1. per la copertura dei debiti fuori bilancio;

2. per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora l'ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di investimenti aggiuntivi.

Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce”;

VISTA la FAQ n. 58 del 29 aprile 2026 di Arconet, secondo cui:

1) la quota svincolata da FCDE a rendiconto è calcolata in misura pari alla riduzione del FCDE dal 1/1 al 31/12, corrispondente al valore negativo inserito in colonna d) del prospetto a.1);

2) Gli enti che intendono avvalersi della facoltà prevista dall’art. 187 comma 2 del Tuel devono indicare negli altri accantonamenti la quota di utilizzo del FCDE svincolato;

3) Non è possibile procedere ad ulteriori svincoli del fondo crediti di dubbia esigibilità una volta approvato il rendiconto;

TENUTO CONTO che tale FAQ è intervenuta quando l’Ente aveva già approvato lo schema di rendiconto 2025, con conseguente impossibilità di seguire le indicazioni della FAQ 58 circa l’indicazione della quota svincolata da FCDE a rendiconto;

ATTESO che l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto nel risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 si è ridotto da euro 1.123.471,76 al 1° gennaio 2025 a euro 885.766,27 al 31 dicembre 2025, con una variazione negativa pari a euro 252.189,81 (colonna D);

DATO ATTO che, in sede di approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 2025, la quota svincolata dal Fondo crediti di dubbia esigibilità era stata determinata sulla base delle indicazioni operative allora disponibili, in particolare, quelle diffuse da ACCREL, non essendo ancora intervenute indicazioni ufficiali da parte della Commissione ARCONET o di altre istituzioni competenti in ordine alle modalità di calcolo e di rappresentazione contabile della medesima quota;

RILEVATO che l’importo così individuato in sede di rendiconto non coincide con quello desumibile dalla variazione dell’accantonamento al FCDE riportata nella colonna d) dell’allegato a/1 al risultato di amministrazione, pari a euro 252.189,81;

RITENUTO pertanto necessario, nell’ambito della presente deliberazione di assestamento generale e di salvaguardia degli equilibri di bilancio, procedere a una ricognizione della quota effettivamente svincolata dal FCDE, dando atto che essa corrisponde all’importo di euro 252.189,81, quale differenza tra l’accantonamento esistente al 1° gennaio 2025 e quello risultante al 31 dicembre 2025, senza che tale ricognizione comporti una modifica o una nuova determinazione del risultato di amministrazione approvato con il rendiconto dell’esercizio 2025;

DATO ATTO che:

· con nota prot. n. 6671/2026, questo Comune ha sottoposto alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per l’Emilia-Romagna una richiesta di parere riguardante l’interpretazione dell’art. 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e l’applicazione della FAQ n. 58, approvata dalla Commissione ARCONET e pubblicata in data 29 aprile 2026, relativa alla contabilizzazione e all’utilizzo della quota del risultato di amministrazione svincolata a seguito della rideterminazione definitiva del Fondo crediti di dubbia esigibilità;

· in via principale, il Comune ha sostenuto che la quota svincolata dal FCDE debba confluire nella parte libera del risultato di amministrazione, in coerenza con il tenore letterale dell’art. 187, comma 2, del TUEL;

· in via subordinata, il Comune ha chiesto se le indicazioni contenute nella citata FAQ n. 58 dovessero trovare applicazione anche nei confronti degli enti che, anteriormente o contestualmente alla sua pubblicazione, avessero già approvato il rendiconto dell’esercizio 2025 e avessero espressamente previsto, nella relativa deliberazione consiliare, la possibilità di utilizzare nell’esercizio 2026 la quota svincolata dal FCDE;

PRESO ATTO che la Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per l’Emilia-Romagna, con deliberazione n. 75/2026/PAR, ha ritenuto la soluzione tecnico-contabile indicata dalla FAQ n. 58 coerente con il complessivo sistema delineato dal decreto legislativo n. 118/2011 e con le esigenze di tracciabilità, stabilità e confrontabilità del risultato di amministrazione;

RILEVATO, tuttavia, che la predetta deliberazione non reca una specifica pronuncia sul secondo e autonomo quesito formulato dal Comune, concernente l’applicabilità temporale della FAQ n. 58 alla quota svincolata dal FCDE risultante dal rendiconto dell’esercizio 2025 già approvato prima della pubblicazione della FAQ medesima;

RICHIAMATO l’art. 2, comma 2, della legge 7 gennaio 2026, n. 1, ai sensi del quale i pareri in materia di contabilità pubblica devono essere resi entro il termine perentorio di trenta giorni dalla richiesta e, in caso di mancata espressione del parere entro tale termine, il parere stesso si intende reso in senso conforme alla soluzione prospettata dall’amministrazione richiedente, ai fini dell’esclusione della gravità della colpa;

CONSIDERATO che:

· la FAQ n. 58 è stata pubblicata il 29 aprile 2026, successivamente all’approvazione del rendiconto della gestione 2025 di questo Comune, intervenuta con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 24 aprile 2026;

· alla data di approvazione del rendiconto non era pertanto conoscibile la modalità di rappresentazione contabile successivamente indicata dalla Commissione ARCONET, non essendo tale fattispecie espressamente disciplinata dai principi contabili applicati allora vigenti;

· la deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto 2025 e la relativa relazione sulla gestione avevano già qualificato la quota svincolata dal FCDE e previsto la possibilità del suo utilizzo nell’esercizio 2026;

· il risultato di amministrazione, una volta approvato, assume carattere definitivo e non può essere rideterminato nel corso dell’esercizio al di fuori delle fattispecie e delle procedure espressamente previste dall’ordinamento;

· l’applicazione alla gestione 2026 di una modalità di rappresentazione contabile resa nota soltanto dopo l’approvazione del rendiconto determinerebbe, nella fattispecie, l’applicazione sostanzialmente retroattiva di un indirizzo tecnico-operativo non conoscibile al momento dell’adozione dell’atto consiliare;

RITENUTO, pertanto, che:

· la mancata espressione della Corte dei conti sul secondo quesito non possa essere interpretata come una valutazione negativa della soluzione motivatamente prospettata dal Comune;

· limitatamente al quesito non esaminato, ricorrano i presupposti per richiamare gli effetti previsti dall’art. 2, comma 2, della legge n. 1/2026, nei limiti espressamente stabiliti dalla medesima disposizione;

· la FAQ n. 58 non debba trovare applicazione alla specifica fattispecie transitoria costituita dalla quota svincolata dal FCDE in sede di rendiconto della gestione 2025, approvato anteriormente alla pubblicazione della FAQ, ferma restando la conformazione dell’Ente alle indicazioni della Commissione ARCONET a decorrere dai rendiconti successivi;

· conseguentemente, la predetta quota conserva, per l’esercizio 2026, la classificazione risultante dal rendiconto 2025 e può essere utilizzata mediante apposita variazione di bilancio, nel rispetto delle condizioni, dei limiti e delle priorità stabiliti dall’art. 187 del TUEL, previa verifica della congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione e della permanenza degli equilibri generali di bilancio.

RITENUTO pertanto avvalersi della facoltà prevista dall’art. 187, comma 2, del Tuel al fine di finanziare il fondo crediti di dubbia esigibilità, applicando al bilancio l’ulteriore importo di euro 65.609,20 corrispondente alla quota parte svincolata da FCDE;

RICHIAMATO, inoltre, il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio;
RILEVATO che, sulla base di quanto sopra illustrato:

· le variazioni di competenza delle annualità 2026-2027 tengono conto dell’effetto finanziario su base annua degli adeguamenti derivanti da norme sopravvenute, dai fatti di gestione o da provvedimenti adottati o in corso di adozione;

· si ritiene opportuno applicare ulteriori quote dell’avanzo di amministrazione, fondi non vincolati, per un importo di €. 291.266,29 €, per il finanziamento di spese di investimento;

· si ritiene, inoltre, opportuno applicare ulteriori quote dell’avanzo di amministrazione, per un importo totale di €. 643.177,32, per il finanziamento delle seguenti spese correnti: 

· Fondi accantonati: €. 192.068,12 per spese correnti non permanenti;

· Fondi vincolati (ente): €. 50.000,00 per abbattimento tariffe TARI;

· Fondi non vincolati: €. 335.500,00 per spese correnti non ricorrenti;

· Fondi non vincolati: €. 65.609,20 per il finanziamento del FCDE accantonato in bilancio;

DATO ATTO, inoltre, che:

· ai fini del rispetto del comma 3-bis, all’art. 187 del T.U.E.L., l’avanzo di amministrazione non può essere utilizzato nel caso in cui l’Ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 (utilizzo, in termini di cassa, di entrate a specifica destinazione) e 222 (anticipazione di tesoreria) del T.U.E.L.;

· il Comune di Torrile non rientra in nessuno dei divieti previsti dalla norma;

CONSIDERATO che, allo stato attuale non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione;

VISTA la variazione di assestamento generale al bilancio di previsione riportata nel prospetto allegato sotto la lettera B), del quale si riportano le seguenti risultanze finali:
	2026
(COMPETENZA)
	ENTRATA VAR. +
	ENTRATA VAR. -

	
	€. 115.376,66
	€. 159.738,95

	
	€. 934.443,61
(Avanzo)
	

	
	SPESA VAR. -
	SPESA VAR. +

	
	€. 184.306,03
	€. 1.074.387,35

	TOTALE A PAREGGIO
	€. 1.234.126,30
	€. 1.234.126,30


	2026
(CASSA)
	ENTRATA VAR. +
	ENTRATA VAR. -

	
	€. 115.376,66
	€. 157.878,20

	
	SPESA VAR. -
	SPESA VAR. +

	
	€. 175.169,38
	€. 1.047.116,54

	TOTALE
	€. 290.546,04
	€. 1.204.994,74


	2027
(COMPETENZA)
	ENTRATA VAR. +
	ENTRATA VAR. -

	
	€. 151.483,38
	€. 22.210,76

	
	SPESA VAR. -
	SPESA VAR. +

	
	€. 58.144,87
	€. 187.417,49

	TOTALE A PAREGGIO
	€. 209.628,25
	€. 209.628,25


	2028
 (COMPETENZA)
	ENTRATA VAR. +
	ENTRATA VAR. -

	
	€. 230.258,49
	€. 177.612,51

	
	SPESA VAR. -
	SPESA VAR. +

	
	€. 72.374,86
	€. 125.020,84

	TOTALE A PAREGGIO
	€. 302.633,35
	€. 302.633,35


RITENUTO, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario;

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale n. 80 in data 23/07/2026, acquisito al protocollo generale dell’ente in data 24/07/2026 al n. 10667;
ACQUISITI i pareri istruttori resi ai sensi degli articoli 49 e 147-bis del T.U.E.L. e dell’articolo 23, comma 5, lett. e), del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, allegati in forma integrale al presente provvedimento e che si riportano di seguito in sintesi:

· parere di regolarità tecnica del responsabile proponente Dott.ssa Orsola Pallavera favorevole;
· parere di regolarità contabile del responsabile finanziario Dott.ssa Orsola Pallavera: favorevole;
· parere di legittimità del Vice Segretario comunale Dott. Alessandro Manfredi favorevole; 

UDITI gli interventi dei consiglieri, riassunti nel verbale di seduta, e le seguenti dichiarazioni di voto:

CON VOTI n. ;  

DELIBERA

1. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del TUEL, è stata effettuata la verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e il fondo cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;

2. DI PRENDERE ATTO, inoltre, della relazione sugli equilibri della gestione di competenza finanziaria 2026-2028, come esplicitati nell’allegato A);

3. DI APPROVARE, per i motivi esposti in premessa, le variazioni al bilancio di previsione 2026-2028, come evidenziato nell’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. DI APPLICARE, alla prima annualità del bilancio di previsione finanziario 2026-2028, le seguenti quote del risultato di amministrazione al 31/12/2025, tuttora disponibili:

[image: image1.emf]DESCRIZIONE DEI FONDI

COPERTURA 

DEBITI FUORI 

BILANCIO

SALVAGUARDIA 

DEGLI EQUILIBRI

SPESE DI  

INVESTIMENTO

SPESE CORRENTI 

NON 

PERMANENTI

FINANZIAMENTO 

FCDE

ESTINZIONE 

ANTICIPATA 

PRESTITI

Fondi Accantonati 0 0 192.068,12 € 0

Fondi Vincolati 0 0 50.000,00 € 0

Fondi Destinati 0 0 0

Fondi Liberi 0 0 291.266,29 € 335.500,00 € 65.609,20 € 0

TOTALE 0 0 291.266,29 € 577.568,12 € 65.609,20 € 0


5. DI DARE ATTO che a seguito delle suddette variazioni, viene automaticamente variato il documento unico di programmazione 2026/2028;

6. DI DARE ATTO che, ai sensi dell'articolo 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267:

· alla data odierna, risultano rispettati gli equilibri di bilancio ed i vincoli di finanza pubblica ai sensi dell'art. 1, commi da 819 a 826, della Legge 30/12/2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) e, sulla base delle valutazioni e delle stime condotte, l’esercizio in corso si concluderà mantenendo la gestione in condizione di pareggio;

· non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.lgs. n. 267/2000;

· la gestione dei residui presenta una situazione di sostanziale equilibrio tenuto conto del grado di realizzazione degli incassi e dell'andamento dei pagamenti e delle quote ancora da esigere e pagare;

· la gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire un'adeguata liquidità volta a evitare l’utilizzo delle anticipazioni di cassa;

· gli accantonamenti per fondo crediti di dubbia esigibilità, per indennità di fine mandato del Sindaco, per perdite società partecipate, per contenziosi e per arretrati contrattuali risultano congrui;

7. DI DARE ATTO, per le motivazioni esposte in premessa, che la FAQ n. 58 della Commissione ARCONET, pubblicata il 29 aprile 2026, non trova applicazione alla specifica fattispecie transitoria relativa alla quota svincolata dal Fondo crediti di dubbia esigibilità in sede di rendiconto della gestione 2025, approvato anteriormente alla pubblicazione della FAQ medesima, e che tale quota conserva, per l’esercizio 2026, la classificazione risultante dal rendiconto approvato, ferma restando la sua utilizzazione mediante apposita variazione di bilancio e nel rispetto delle condizioni e delle priorità stabilite dall’art. 187 del decreto legislativo n. 267/2000;

8. DI PRECISARE che il Comune si conformerà alle indicazioni contenute nella FAQ n. 58 in occasione dei rendiconti successivi, assicurando la rappresentazione tra gli “altri accantonamenti” delle eventuali quote svincolate dal FCDE espressamente destinate al finanziamento del Fondo crediti di dubbia esigibilità dell’esercizio seguente.

9. DI PRECISARE, ai soli fini ricognitivi e interpretativi, che l’importo di euro, indicato nella deliberazione consiliare n. 5 del 24 aprile 2026 quale quota del Fondo crediti di dubbia esigibilità svincolata in sede di approvazione del rendiconto, deve essere letto alla luce delle indicazioni successivamente fornite dalla FAQ Arconet n. 58, secondo cui la quota svincolabile ai sensi dell’articolo 187, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 è rappresentata dall’importo negativo iscritto nella colonna d) dell’allegato a/1 al rendiconto, alla voce relativa al Fondo crediti di dubbia esigibilità;

10. DI DARE ATTO, conseguentemente, che la quota del Fondo crediti di dubbia esigibilità effettivamente svincolata in sede di approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 2025 è pari a euro 252.189,81 e non a euro 394.399,09, fermo restando il risultato di amministrazione approvato;

11. DI ALLEGARE la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2025, ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del D. Lgs. n. 267/2000;

12. DI INCARICARE il responsabile proponente per l’adozione di tutti i provvedimenti gestionali conseguenti ed attuativi della presente deliberazione;

13. DI PUBBLICARE il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013 e s.m., sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione “Amministrazione Trasparente/ Provvedimenti/Provvedimenti Organi di indirizzo politico” nonché ai sensi dell’art. 29, c. 1 del D.Lgs. 33/2013 e s.m., nella sezione “Bilanci Preventivo e consuntivo”

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA l'urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, con voti n. 

DELIBERA

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Il Sindaco – Presidente, esauriti gli argomenti, dichiara chiusa la seduta alle ore 21:32.

Letto, confermato e sottoscritto:

	Il Sindaco
Dott. Fadda Alessandro
	Il Vice Segretario 
Dott. Alessandro Manfredi
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